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RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) 

CON CRITERIO DEL PREZZO PIÙ’ BASSO 

 

CAPITOLATO SPECIALE 

 

 

Procedura negoziata senza bando ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e) del D.Lgs. n. 36/2023, per la 
fornitura di arredi ufficio da destinare alle UU.OO. e agli uffici amministrativi dell’AOUP Paolo 
Giaccone. 

R.D.O. n. 5985609 
LOTTO n.1 - Arredi Ufficio  - CIG BA13453476 
Categoria merceologica di riferimento: Beni/Arredi per interni ed esterni/Arredi per Ufficio e 
complementi di arredo 
CPV: 39130000-2 - Mobili per uffici 
Importo posto a base della negoziazione  
Lotto 1 - Euro = 63.040,00 IVA esclusa 
 
Oneri interferenziali previsti ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/08 pari a Euro zero 
Costi della manodopera di cui l’art. 41 c.13 del D.Lgs. 36/2023 pari a Euro zero 
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PARTE I - CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA OGGETTO DELL’APPALTO 
 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 
Oggetto dell’appalto, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo in un unico lotto per la fornitura di arredi 
per ufficio, da destinare alle UU.OO. e agli Uffici Amministrativi dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Policlinico Paolo Giaccone di Palermo con i seguenti requisiti minimi: 

Lotto n.1 - Arredi Ufficio - Base d’asta € 63.040,00 CIG: BA13453476 
voce descrizione quantità UU.OO. di destinazione 

1 

SEDIA PER SALA ATTESA   
Struttura in acciaio, 
Impilabile monoblocco; 
Scocca: stampato in materiale termoplastico di prima scelta; 
Autoestinguente Classe 1  
Colori a scelta 

32 
N. 12 Chirurgia generale ad 
indirizzo Oncologico  
N. 20 Oculistica 

2 

PANCA ATTESA/SEDUTA SU BARRA a quattro posti in 
lamiera d'acciaio forata   
Struttura e seduta in metallo verniciato grigio. 
Seduta e schienale in lamiera di acciaio forata. 
Terminali con braccioli sagomati privi di spigoli. 

48 

N. 2 Chirurgia generale ad 
indirizzo Oncologico   
N. 4 Anatomia Patologica  
N. 12 Chirurgia Plastica   
N. 9 Psichiatria  
N. 3 IMI   
N. 3 Oncologia Medica  
N. 15 Pronto Soccorso 

3 

SEDIE OPERATIVE 
Poltrona operativa, con braccioli e schienale in poliuretano 
rinforzato, imbottitura in poliuretano espanso di alta densità. 
Meccanismo contatto permanente per la regolazione 
dell'oscillazione dello schienale con regolazione manuale 
dello stesso in altezza mediante pompa a gas in acciaio, 5 
razze in nylon. 
Altezza da 100 cm a 110 cm circa. 
Dimensioni cm 45x65x55 h circa  
Colori a scelta 

20 
 

N. 20 Uffici Amministrativi e 
sanitari 

 

4 

APPENDIABITI CON PORTA OMBRELLI A COLONNA 
Basamento in piatto di acciaio con vaschetta raccogli gocce 
in ABS. 
Colonna in tubo diametro 50 spessore 2 mm in acciaio 
verniciato nero. 
Anello porta ombrelli in ABS stampato e supporto 
portaborse montati su colonna. nella parte superiore n. 6 
supporti appendiabiti 

20 

N.15 Anatomia Patologica  
N. 4 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 
N.1 Direzione Generale 

    

5 

MOBILE DI SERVIZIO 
melaminico bianco con 2 comparti, 1 spazio a giorno con 
una mensola e uno spazio con 3 cassetti, 
misure:115x60x62 cm (±10%)  

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

6 
SCRIVANIA RECEPTION 
In legno bianco o grigio e cassettiera integrata, misure 
145x40 cm (±10%) 

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 
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Piano di lavoro in conglomerato ligneo melaminico, rivestito 
in melaminico opaca, antiriflesso ed 
antigraffio, bordati in ABS 

7 

SEDIA UFFICIO ERGONOMICA 
Colore nero, schienale in rete (nero), braccioli chiusi in 
nylon nero, base girevole, altezza regolabile, consigliata per 
uso prolungato 

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

8 
SEDIE PER PAZIENTE 
Colore nero, schienale in rete (nero), braccioli integrati nella 
struttura 

2 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

9 

PANCA ATTESA/SEDUTA SU BARRA a tre posti in 
lamiera d'acciaio forata   
Struttura e seduta in metallo verniciato grigio. 
Seduta e schienale in lamiera di acciaio forata. 
Terminali con braccioli sagomati privi di spigoli. 

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

10 

PANCA ATTESA/SEDUTA SU BARRA a cinque posti in 
lamiera d'acciaio forata   
Struttura e seduta in metallo verniciato grigio. 
Seduta e schienale in lamiera di acciaio forata. 
Terminali con braccioli sagomati privi di spigoli. 

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

11 
PANCA  
struttura in metallo (nero o grigio scuro), misure 
120x35x48h, imbottitura della seduta grigia sanificabile  

1 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

12 

SCAFFALI METALLICI 
colore bianco dalle seguenti dimensioni: 
− n.1 – larghezza 240x240 cm (h), con 5 ripiani 

profondità 50 cm (±10%); 
− n.1 – larghezza 120x max 200 cm (h), con 4 ripiani 

profondità 50 cm; 

2 U.O.S.D. Medicina Orale con 
Odontoiatria per Pazienti fragili 

    

13 DIVANI A 2 POSTI DA UFFICIO IN ECOPELLE 
Colori a scelta 4 Direzione Generale 

14 CASSETTIERE 
Noce chiaro, n.3 cassetti con chiusura a chiave 5 Direzione Generale 

15 TAVOLINO PER SALA D’ATTESA 1 Direzione Generale 

16 
SEDIE PER SALA D’ATTESA 
Struttura in acciaio, rivestimento in tessuto, braccioli 
integrati nella struttura 

2 Direzione Generale 

17 
POLTRONA UFFICIO DIREZIONALE 
Struttura in acciaio, rivestimento in tessuto, braccioli 
integrati nella struttura, consigliata per uso prolungato 

1 Direzione Generale 

18 
POLTRONE UFFICIO PER TAVOLO RIUNIONI 
Struttura in acciaio, rivestimento in tessuto, braccioli 
integrati nella struttura, consigliata per uso prolungato 

6 Direzione Generale 

19 
SEDIE ERGONOMICHE CON MECCANISMO SINCRO 
sostegno lombare regolabile, braccioli e altezza variabile, 
consigliata per uso prolungato 

6 Direzione Generale 

20 LAMPADE DA SCRIVANIA 6 Direzione Generale 

Le UU.OO. di destinazione dei prodotti sopra elencati potrebbero subire variazioni. 

Per la presente procedura si deve intendere la fornitura completa di un insieme di beni e servizi costituiti da: 
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- Fornitura, trasporto, imballaggio, consegna e scarico ed ogni altra spesa eventualmente occorrente per il 
trasporto interno dei prodotti previsti nel presente articolo del capitolato speciale d’appalto; 

- Posa in opera; 
- Prestazioni di manodopera necessaria; 
- Fornitura ed impiego delle attrezzature e delle macchine occorrenti in conformità di quanto previsto nel 

capitolato; 
- Ogni altra spesa inerente all’espletamento della fornitura e dei servizi correlati ed ogni ulteriore onere 

necessario anche di natura fiscale per assolvere gli obblighi previsti sono a carico dell’Impresa aggiudicataria 
nel presente capitolato o comunque richiamati dallo stesso ad esclusione dell’I.V.A. che dovrà essere 
addebitata sulla fattura a norma di legge. 

2. CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA 
Tutti gli arredi elencati dovranno possedere le caratteristiche qualitative e tecniche precisate nel presente 
Capitolato Speciale ed essere conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) Arredi stabiliti con D.M. 23 
giugno 2022 n. 254 (G.U. Serie generale n. 184 del 8 dicembre 2022) per arredi per interni.  

Sono esclusi dall’applicazione dei presenti criteri gli arredi classificati come dispositivi medici secondo la 
classificazione nazionale dei dispositivi medici (CND) di cui al decreto ministeriale 13 marzo 2018 del 
Ministero della Salute “Modifiche ed aggiornamenti alla classificazione nazionale dei dispositivi medici 
(CND), di cui al decreto 20 febbraio 2007. In particolare, trattasi della categoria Y – “supporti o ausili tecnici 
per persone disabili”. 
Sono esclusi dall’applicazione dei presenti CAM le apparecchiature e le componenti elettriche ed elettroniche 
facenti parte dell’articolo di arredo, conformi alla Direttiva 2011/65/UE (RoHS 2) ricadenti nell’ambito di 
applicazione del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 27 “Attuazione della direttiva 2011/65/UE sulla 
restrizione dell'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche”. 

Gli arredi devono essere inoltre conformi a quanto previsto dal d.lgs. 81/2008, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3. REQUISITI DEI PRODOTTI 

I Prodotti da fornire, pena l’esclusione dalla gara, devono rispettare i requisiti minimi e le caratteristiche 
tecniche indicati. 

È ammesso uno scostamento del ± 10% sulle misure. 

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di gara, si precisa che la 
stazione appaltante applica il principio di equivalenza sancito dall’art. 79, allegato II.5, del D.Lgs. n. 36/2023.  

Nel caso il cui l’operatore economico non possegga un determinato requisito ma è in grado di proporre una 
soluzione equivalente può evidenziarlo fornendo adeguata documentazione tecnica a comprova che l’eventuale 
soluzione alternativa proposta ottemperi e risponda ai requisiti tecnici previsti nel presente capitolato.  

Tale documentazione sarà valutata dalla stazione appaltante ai fini della verifica della sussistenza 
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dell’equivalenza.  

Il difetto dei requisiti minimi riscontrato prima della stipula del contratto determina la decadenza e/o revoca 
e/o annullamento dell’aggiudicazione, mentre, se riscontrato in corso di esecuzione contrattuale, comporta 
grave inadempimento e, quindi, la risoluzione del contratto. 

In particolare, dovranno possedere i seguenti requisiti generali: 

• Marcatura CE; 
• Conformità a quanto indicato nel Capitolato speciale d’appalto. In generale i prodotti con marchio CE 

devono possedere i requisiti previsti dalla vigente normativa in materia; 
• Conformità ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) Arredi stabiliti con D.M. 23 giugno 2022 n. 254 
• Ciascun prodotto dovrà̀ essere corredato delle necessarie informazioni fornite dal fabbricante per 

garantire un corretto e sicuro utilizzo. 

3.1 CONFORMITÀ DEI PRODOTTI ALLE NORME COMUNITARIE E NAZIONALI 
Tutti i prodotti offerti (ove applicabile) dovranno essere conformi alle specifiche Normative vigenti nazionali 
ed Europee e ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) Arredi stabiliti con D.M. 23 giugno 2022 n. 254; 
 

4 RISPETTO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER LA FORNITURA DI ARREDI PER 
INTERNI – estratto dal D.M. 23 giugno 2022 n. 254 (G.U. Serie generale n. 184 del 8 dicembre 2022) 

4.1 Specifiche tecniche 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 57 del Decreto 
Legislativo 36/2023. 

4.1.1 Ecoprogettazione 

 Criterio 

L’arredo è provvisto di un bilancio materico che evidenzia le caratteristiche ambientali dei materiali 
utilizzati per la fabbricazione dell’arredo e la destinazione finale dei relativi componenti. 

 Verifica 

L’operatore economico presenta le informazioni richieste secondo quanto indicato in appendice “A” 
allegando le tabelle informative ivi riportate, compilate in ogni parte. 

4.1.2 Contaminanti nei pannelli di legno riciclato 

 Criterio 

I pannelli a base di legno riciclato non contengono le sostanze elencate nella seguente tabella, in 
quantità maggiore a quella qui specificata: 

Elemento/composto mg/kg di legno 
riciclato 

Arsenico (As) 25 
Cadmio (Cd) 50 
Cromo (Cr) 25 
Rame (Cu) 40 
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Piombo (Pb) 90 
Mercurio (Hg) 25 
Cloro totale (Cl) 1000 
Fluoro totale(Fl) 100 
Pentaclorofenolo (PCP) 5 
Benzo(a)pyrene 
(creosoto) 

0,5 

 Verifica 

Rapporti di prova eseguiti secondo i metodi previsti nell'allegato A dello standard EPF “conditions for 
the delivery of recycled wood” (2002), rilasciati da Organismi di valutazione della conformità, 
commissionati dagli offerenti o dai loro fornitori di materiale. Gli arredi ai quali è stato assegnato il 
marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE) sono considerati conformi. 

4.1.3 Emissioni di formaldeide da pannelli 

 Criterio 

Le emissioni di formaldeide dei pannelli finiti in legno sono inferiori al 50% del valore di 
classificazione E1 indicato nella norma UNI EN 13986 allegato B. 

 Verifica 

Rapporti di prova eseguiti secondo uno dei metodi riportati nell’allegato B della norma UNI EN 13986 
ed emessi da un Organismo di valutazione della conformità. 

I risultati di prova sono considerati conformi quando il valore di formaldeide risulta inferiore o uguale 
a: 
- 0,062 mg/m3 ovvero 0,05 ppm quando determinato con il metodo della UNI EN 717-1; 

-1.75 mg/m2 h, quando determinato con il metodo della UNI EN ISO 12460-3; 

-4,0 mg/100 g per i pannelli truciolari (PB), di fibre (MDF) e OSB quando determinato con il metodo 
della UNI EN ISO 12460-5. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati secondo la norma JIS A 1460 (Building boards 
Determination of formaldehyde emission -- Desicator method), in Classe F****. 

Sono presunti conformi i pannelli certificati ULEF e NAF. 

4.1.4 Emissione di composti organici volatili 

 Criterio 

L’emissione di sostanze organiche volatili (COV totali) da prodotti finiti ovvero da ciascuno dei 
materiali, componenti o semilavorati, non deve superare i 500 µg/m3. 

 Verifica 

Presentazione della dichiarazione di conformità del prodotto al presente criterio, rilasciato da 
Organismi di valutazione della conformità. 

Tale dichiarazione è basata su rapporti di prova secondo il metodo UNI EN ISO 16000-9 o metodi 
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analoghi quali quello della norma UNI EN 16516 o ANSI/BIFMA M7.1 o "Emission testing method 
for California Specification 01350" comunemente detta section 01350, secondo una delle seguenti 
opzioni: 

a. tramite rapporto di prova, a cura del fornitore o del produttore o dell’offerente, relativo a 
materiali, componenti o semilavorati presenti nel prodotto oggetto di fornitura. Sono esentati 
dalla presentazione di rapporti di prova le componenti metalliche non verniciate o verniciate 
con vernici a polvere, o che hanno subito trattamenti galvanici, oppure componenti di origine 
minerale (es. vetro e marmo). Per i materiali da imbottitura, la verifica del requisito riguardante 
l’emissione di COV è soddisfatta dalla presentazione dei certificati attestanti la conformità agli 
standard di cui al criterio “4.1.8-Materiali di imbottitura”. 

b. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito oggetto della fornitura; 
c. tramite rapporto di prova relativo al prodotto finito rappresentativo della famiglia di prodotti a 

cui il prodotto oggetto della fornitura appartiene. In questo caso la dichiarazione di conformità 
si basa sull’approccio metodologico di cui alla norma UNI 1609355. 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso dei seguenti marchi o certificazioni: 

i. marchio di qualità ecologica Ecolabel (UE); 
ii. certificazione GreenGuard; 

iii. certificazione LEVEL rilasciata a fronte del rispetto del relativo paragrafo “7.6.2 – Mobili a 
basse emissioni - Emissioni di COV dal prodotto finito/componente”. 

 
4.1.5 Prodotti legnosi 

 Criterio 

I prodotti finiti sono realizzati con materiale legnoso ovvero fibra di legno proveniente da foreste 
gestite in maniera sostenibile ovvero può essere riciclato, ossia le due frazioni di legno sostenibile e 
legno riciclato possono essere presenti in percentuale variabile con somma 100%. L’operatore 
economico deve dimostrare il rispetto del criterio come di seguito indicato, producendo il relativo 
certificato nel quale siano chiaramente riportati, il codice di registrazione/certificazione, il tipo di 
prodotto oggetto del bando, le date di rilascio e di scadenza. 

 Verifica 

a) Per la prova di origine sostenibile: una certificazione di prodotto quale quella del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification 
schemes™ (PEFC™); 

b) Per il legno riciclato, l’etichetta “FSC® Riciclato” o “FSC® Recycled” (che di per sé già 
attesta il 100% di contenuto di materiale riciclato), oppure “FSC® Misto” o “FSC® Mix” con 
indicazione della percentuale di riciclato con il simbolo del ciclo di Möbius all’interno 
dell’etichetta stessa o l'etichetta Riciclato PEFC che attesta almeno il 70% di contenuto di 
materiale riciclato. Il requisito può essere rispettato anche con la certificazione ReMade in 
Italy® con indicazione della percentuale di materiale riciclato in etichetta. 

Per quanto riguarda le certificazioni FSC o PEFC, tali certificazioni, in presenza o meno di 
etichetta sul prodotto, devono essere supportate, in fase di consegna o montaggio, da un 
documento di vendita o di trasporto riportante la dichiarazione di certificazione (con apposito 
codice di certificazione dell’offerente) in relazione ai prodotti oggetto della fornitura. 
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Nel caso in cui l'offerente sia un commerciante di arredi finiti, (ossia che l’offerente sia un 
distributore di arredi completi e non modificabili in sede di installazione), non certificato per 
la catena di custodia (CoC) degli schemi di certificazione indicati nel presente criterio, come 
prova della certificazione del prodotto offerto, devono essere presentati i seguenti documenti 
del produttore: copia dei suddetti certificati in corso di validità e l’offerta del prodotto finito 
con specifico riferimento al C.I.G. (Codice Identificativo Gara), al codice del prodotto in gara 
e alla denominazione del prodotto offerto (In ogni caso in fase di consegna o montaggio è 
necessario allegare la documentazione attestante la certificazione del prodotto rilasciata dal 
suo fornitore certificato (fattura con dichiarazione di certificazione). 

Sono ritenuti conformi al criterio gli arredi in possesso del marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE). 

4.1.6 Materiali plastici 
Il presente criterio non si applica a materassi, cuscini, guanciali e agli elementi di arredo 
morbidi per lo sviluppo relazionale e sensomotorio. 

Criterio 

Se il contenuto totale di materiale plastico (incluso imbottiture), nel prodotto finito, supera il 
20 % del peso totale del prodotto (escluso, quindi, l’imballaggio), allora i componenti in 
materiale plastico devono essere realizzati per almeno il 30 % con plastica riciclata oppure con 
plastica a base biologica in conformità alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base 
biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da una attività di recupero o 
sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 

Verifica 

L’operatore economico presenta la documentazione tecnica attestante, per ogni prodotto 
fornito, l’elenco dei componenti in plastica, il loro peso rispetto al peso totale del prodotto e se 
il peso delle parti in plastica risulta superiore al 20% del peso totale del prodotto. In 
quest’ultimo caso, la documentazione riporta i riferimenti delle seguenti certificazioni 
possedute per comprovare il rispetto del criterio: 

a. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma 
UNI EN ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero 
della percentuale di plastica a base biologica; 

b. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di 
plastica riciclata ovvero della percentuale di plastica a base biologica; 

c. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica 
riciclata sul certificato e relativo allegato. 

d. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul 
bilancio di massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con 
l’indicazione della percentuale di plastica riciclata ovvero della percentuale di 
plastica a base biologica sul certificato. 
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Sono fatte salve le asserzioni ambientali autodichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e 
validate da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata 
in vigore del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Sono considerati conformi gli arredi ai quali è stato assegnato il marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o lo standard di sostenibilità FEMB European Level, livello 3. 

4.1.7 Materiali per rivestimenti 

 Criterio 

I materiali tessili e i tessuti che rivestono l’arredo sono dotati del marchio di qualità ecologica 
Ecolabel (UE) o della certificazione STANDARD 100 by OEKO-TEX®. 

Le pelli sono dotate della certificazione LEATHER STANDARD by OEKO-TEX®. 

Inoltre, gli arredi sono progettati in modo che i materiali usati per i rivestimenti siano sfoderabili per 
consentirne la pulizia, la riparabilità o l’eventuale sostituzione. 

 Verifica 

Presentazione delle etichettature richieste, relativi ai prodotti forniti. In alternativa, possono essere 
presentate le prove eseguite da laboratori accreditati, secondo quanto previsto al paragrafo “8.1- 
Residui di sostanze chimiche per tessili e pelle” dell’appendice “B”. 

Per le caratteristiche di sfoderabilità presentazione di idonea documentazione, quali le schede 
tecniche predisposte dai fornitori dei materiali utilizzati. 

4.1.8 Materiali di imbottitura 
Questo criterio si applica anche a materassi, cuscini e guanciali. 

 Criterio 

I materiali da imbottitura sono certificati secondo uno dei seguenti marchi o standard: Ecolabel (UE) 
CertiPUR, STANDARD 100 by OEKO-TEX®, EURO LATEX Eco Standard. 
 Verifica 

Presentazione delle certificazioni o marchi richiesti relativi ai prodotti forniti. 

4.1.9 Requisiti del prodotto finale 

 Criterio 

I prodotti elencati nella tabella seguente sono conformi alle pertinenti norme UNI ivi indicate: 
 

Tipologia di arredo Norma tecnica 
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Sedute per ufficio 
 

UNI EN 1335-1- Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - Parte 1: Dimensioni - 
Determinazione delle dimensioni 
UNI EN 1335-2 - Mobili per ufficio - Sedia da lavoro per ufficio - Parte 2: Requisiti di 
sicurezza 
UNI 9084 -Mobili - Sedie e sgabelli - Prova di durata del meccanismo per la regolazione in 
altezza del sedile 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Sedute per visitatori e 
sale riunioni 

UNI EN 16139 - Mobili - Resistenza, durabilità e sicurezza - Requisiti per sedute non domestiche 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in nebbia salina (per le parti 
metalliche) 
UNI EN 12727 requisiti che determinano la sicurezza, la resistenza 
strutturale e la durata di tutti i tipi di seduta su barra che sono fissate al pavimento e/o a pareti in 
modo permanente 

Scrivanie e tavoli da 
ufficio 

UNI EN 527-1 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro e scrivanie - Parte 1: Dimensioni 
UNI EN 527-2 Mobili per ufficio - Tavoli da lavoro - Parte 2: Requisiti di sicurezza, resistenza e 
durata 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina (per le parti metalliche) 

Mobili contenitori UNI EN 14073-2: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 2: Requisiti di sicurezza 
UNI EN 14073-3: - Mobili per ufficio - Mobili contenitori - Parte 3: Metodi di prova per la 
determinazione della stabilità e della resistenza della struttura 
UNI EN 14074-Mobili per ufficio - Tavoli, scrivanie e mobili contenitori - Metodi di prova per la 
determinazione della resistenza e della durabilità delle parti mobili 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in 
nebbia salina. 

Mobili non domestici UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici) 

Schermi per ufficio UNI EN 1023-2: - Mobili per ufficio - Schermi - Requisiti meccanici di sicurezza. 
UNI EN 1023-3: - Mobili per ufficio - Schermi - Metodi di prova 

Arredi scolastici UNI EN 1729 parte 1 e parte 2 (sedie e tavoli per istituzioni scolastiche); 
UNI 4856 (cattedre e sedie per insegnanti); 
UNI ISO 9227-Prove di corrosione in atmosfere artificiali. Prove in nebbia salina. 
UNI EN 14434 (superfici verticali di scrittura per istituzioni scolastiche); 
UNI EN 12727 (sedute su barra o fissate a pavimento); 
UNI EN 16121 e UNI EN 16122 (mobili contenitori non domestici); 

Arredi per l’infanzia UNI EN 12221 (articoli per puericoltura - fasciatoi per uso domestico); 
UNI EN 716 (letti e letti pieghevoli ad uso domestico per bambini); UNI EN 14988 
(seggioloni per bambini) 

Banchi da lavoro per 
laboratori di istituzioni 
scolastiche 

UNI EN 13150: Banchi da lavoro per laboratori di istituzioni scolastiche - Dimensioni, requisiti 
di sicurezza e durabilità e metodi di prova 

Arredi destinati 
all'ambiente ospedaliero 
e agli studi medici 

UNI 11780 (Mobili - Arredo ospedaliero e per studi medici - Requisiti e metodi di prova”) 

Tavoli non domestici UNI EN 15372 (resistenza, durata e sicurezza- requisiti per tavoli non 
domestici) 

 Verifica 

Presentazione delle dichiarazioni di conformità del prodotto ai requisiti prestazionali previsti dalle 
norme tecniche riportate in tabella, rilasciate da Organismi di valutazione della conformità. 

Le prove e i relativi rapporti riguardano il prodotto finito oggetto della fornitura oppure i prodotti 
finiti rappresentativi della famiglia di prodotti a cui l’arredo oggetto della fornitura appartiene. In 
questo ultimo caso, si richiede la presentazione della dichiarazione di conformità della famiglia 
valutata, rilasciata da organismi di valutazione della conformità sulla base dell’approccio 
metodologico di cui alla norma UNI 1609355 (Tale dichiarazione permette di affermare che il 
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prodotto che si intende fornire fa parte di una famiglia di prodotti per la quale le prove sono state 
fatte su un prodotto rappresentativo e che tali prove sono quindi valide anche per il prodotto offerto 
in gara). 

4.1.10 Imballaggi 

 Criterio 

Ogni imballaggio utilizzato soddisfa i seguenti requisiti: 

a) è facilmente separabile in parti costituite da un solo materiale (es. legno cartone, carta, plastica 
ecc); 

b) è riciclabile in conformità alla norma tecnica UNI EN 13430-2005. 
Inoltre, gli imballaggi in materiale plastico sono realizzati per almeno il 30 % (ad eccezione del 
polistirene espanso, la cui percentuale richiesta è di almeno il 20% dal momento dell’entrata in vigore 
di questo documento, almeno il 25% a decorrere dal primo gennaio 2023 e almeno del 30% a 
decorrere dal primo gennaio 2025) con plastica riciclata oppure con plastica a base biologica, ossia 
derivante da biomassa, conforme alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica 
sono in possesso di certificazioni sulla loro sostenibilità, ossia, ai fini di questo criterio, che 
garantiscano che l’origine della materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un 
sottoprodotto generato da altri processi produttivi, oppure che non originino da terreni ad alta 
biodiversità e ad elevate scorte di carbonio, così come definiti dall’articolo 29 della Direttiva (UE) 

n. 2018/2001, quali quelle riconosciute dalla Commissione Europea. 

Gli imballaggi in carta o cartone, sono riciclabili in base alla norma tecnica UNI 11743 e costituiti 
per almeno il 70% in peso da materiale riciclato; 

I pallets o altri imballaggi di legno sono conformi al criterio 4.1.5, “Prodotti legnosi”. I pallets 
possono anche essere conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 (International Standards for 

Phytosanitary Measures n. 15), oppure essere pallets in legno reimmessi al consumo (usati, riparati 
o selezionati) da parte di operatori del settore che svolgono attività di riparazione" 
 Verifica 

Per i diversi materiali da imballaggio utilizzati l’operatore economico indica come dividere i diversi 
componenti e presenta una autodichiarazione ambientale, conforme alla norma ISO 14021, verificata 
da un organismo di valutazione della conformità, riguardo alle caratteristiche di recuperabilità in 
conformità alla norma tecnica UNI EN 13431, di riciclabilità in conformità alla norma tecnica UNI 
EN 13430, di biodegradabilità e compostabilità in conformità alla norma tecnica UNI EN 13432. 

Il contenuto di materiale riciclato delle componenti plastiche è dimostrato tramite una delle seguenti 
opzioni: 

i. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica riciclata; 

ii. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica 
riciclata; 
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iii. Certificazione “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di plastica riciclata 
sul certificato e relativo allegato. 

iv. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di 
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della 
percentuale di plastica riciclata sul certificato. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma ISO 14021 e validate 
da un Organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data di entrata in vigore 
del presente documento e fino alla scadenza della convalida stessa. 

Il contenuto di materiale riciclato o a base biologica delle componenti plastiche tramite una delle 
seguenti opzioni: 

v. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 
ISO 14025 con l’indicazione della percentuale di plastica a base biologica sostenibile; 

vi. Certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di plastica 
a base biologica sostenibile; 

vii. Una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali ovvero sul bilancio di 
massa, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della 
percentuale di plastica a base biologica sostenibile sul certificato. 

Per i pallets in legno sostenibile valgono le verifiche descritte nel criterio 4.1.5 “Prodotti legnosi”. 

Per i pallets conformi allo standard IPPC/FAO ISPM-15 vale il marchio apposto sull’imballaggio dal 
soggetto autorizzato dall’Autorità competente (MIPAAF). 

Per i pallet reimmessi al consumo (usati, riparati o selezionati) fa fede la fattura da cui si evince il regime 
di CAC CONAI agevolato per pallet usati riparati e reimmessi al consumo, come da circolare CONAI 14 
giugno 2019. 

4.2 Clausole contrattuali 
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori in base a quanto previsto dall’art 57 del Decreto 
Legislativo 36/2023. 

4.2.1 Ritiro imballaggi 

(Nel caso che la stazione appaltante ritenga di non procedere alla riconsegna degli imballaggi 
contestualmente alla consegna degli arredi, dovrà prendere accordi con l’aggiudicatario per il ritiro 
successivo degli imballaggi e prevederne il relativo costo). 

 Criterio 

All’atto della consegna l’azienda fornitrice ritira gli imballaggi destinandoli al riutilizzo o riciclo. 

 Verifica 

L’aggiudicatario presenta una dichiarazione che attesta la destinazione finale degli imballaggi ritirati 
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indicando i soggetti coinvolti e relativi accordi sottoscritti per il rispetto del criterio. Nel caso in cui la 
stazione appaltante rinvii, il disimballaggio degli arredi ad una data successiva alla consegna, 
l’aggiudicatario prenderà accordi con la stessa per il ritiro. 

 
4.2.2 Garanzia 

 Criterio 

La garanzia dei prodotti deve avere una durata di almeno cinque anni dall’acquisto ed il produttore deve 
garantire, per tale periodo, la disponibilità di parti di ricambio. Se le parti di ricambio sono disponibili a 
costo zero, questo deve essere esplicitato nei documenti di acquisto, altrimenti il loro costo deve essere 
stabilito a priori e deve essere relazionato al valore del prodotto in cui va sostituito. 

 Verifica 

L’aggiudicatario presenta una garanzia scritta che riporti chiaramente il periodo di validità di almeno 5 anni 
dalla data di acquisto e l’impegno a garantire la disponibilità delle parti di ricambio per almeno 5 anni, con 
le relative informazioni di contatto sulle parti di ricambio ed il loro eventuale costo. 

Le caratteristiche tecniche costituiscono requisiti essenziali, e la mancata corrispondenza e/o equivalenza 
implica irricevibilità dell’offerta. 
Il confezionamento, l’etichettatura, le istruzioni per l’uso e le schede tecniche dovranno essere in lingua 
italiana, tali da consentire la lettura di tutte le diciture previste dalla vigente normativa. 
Tutte le caratteristiche sopra esposte dovranno essere dettagliatamente riportate dalle ditte concorrenti nelle 
indicazioni contenute nelle schede tecniche e/o tramite specifica documentazione tecnica esaustiva da inserire 
nella “busta documentazione tecnica” come previsto dal disciplinare di gara. 

5. CONFEZIONAMENTO, IMBALLAGGIO  
Se non previsto al punto 4.1.10, tutti i prodotti dovranno essere confezionati secondo sistemi e metodologie 
che ne garantiscano l’integrità. Le informazioni riportate in etichetta e sui sistemi di imballaggio devono essere 
in lingua italiana e conformi alla normativa vigente.  

L’imballaggio che costituisce ciascun collo deve essere a perdere, robusto, il più idoneo in rapporto sia alla 
natura della merce che al mezzo di spedizione prescelto, garantendo l’integrità dei prodotti consegnati sino al 
loro effettivo utilizzo. 

I materiali utilizzati per gli imballaggi (primari, secondari e pallet), dove tecnicamente possibile, devono essere 
facilmente separabili a mano, in parti riciclabili mono-materiale ed essere costituiti preferibilmente, se in carta 
o cartone, per il 100% in materiale riciclato. 
 
6. ETICHETTATURA ED IDENTIFICAZIONE DEI PRODOTTI  

Tutti i prodotti forniti dovranno essere corredati di documentazione firmata attestante la sussistenza dei 
requisiti sopra indicati. 
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Tutti i prodotti offerti devono essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto 
attiene le autorizzazioni alla produzione, importazione e immissione in commercio e dovranno rispondere ai 
requisiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia all’atto dell’offerta e, nel corso della fornitura, dovranno 
conformarsi ad eventuali aggiornamenti dei requisiti che dovessero venire emanati. 

Il difetto dei requisiti tecnici di cui al presente capitolato e in particolare del presente paragrafo, riscontrato in 
fase di valutazione tecnica comporta la estromissione dell’Operatore Economico dal prosieguo della gara, per 
il Lotto cui partecipa. 

Il difetto, come sopra specificato, riscontrato prima della stipula del contratto determina la decadenza/revoca 
dell’aggiudicazione. Qualora tale difetto venga riscontrato in corso di esecuzione contrattuale, viene 
considerato grave inadempimento contrattuale tale da comportare la risoluzione del contratto. 

In merito all'indicazione dei requisiti essenziali richiesti per i prodotti oggetto di gara si applica il principio di 
equivalenza (Allegato II.5 – D.Lgs 36/2023). 

Nel caso in cui il concorrente intenda proporre soluzioni equivalenti ai requisiti definiti nelle specifiche 
tecniche, lo stesso dovrà allegare all'offerta tecnica apposita dichiarazione di equivalenza nonché 
documentazione o altro mezzo (compresi i mezzi di prova di cui all'art. 105 D.Lgs 36/2023) idonei a dimostrare 
che le soluzioni proposte ottemperano in maniera equivalente ai requisiti essenziali e alle caratteristiche 
tecniche. Tale documentazione sarà valutata dall'Ufficio competente ai fini della sussistenza dell'equivalenza 
e sarà pertanto rimessa all’insindacabile giudizio della stessa  
 
7. CONSEGNA 

La consegna e l’installazione (ove prevista) dei prodotti c/o le UU.OO. destinatarie, dovrà essere eseguita al 
piano e dovrà avvenire entro n.30 gg dal ricevimento dell’ordine tramite canale NSO. 

Il servizio di consegna è da intendersi compreso nella fornitura oggetto della gara e subordinato alla medesima. 
L’attività di consegna dei prodotti si intende comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio e successivo 
smaltimento dello stesso, trasporto, facchinaggio e consegna nei magazzini e/o nelle strutture indicate 
dall’Azienda. 

Le operazioni di carico e scarico della merce sono a carico del Fornitore, pertanto, il Fornitore stesso dovrà 
essere dotato di qualunque attrezzatura necessaria per svolgere tale attività in condizioni di sicurezza. 

Il fornitore aggiudicatario dovrà garantire che anche durante le fasi di trasporto vengano rigorosamente 
osservate le modalità di conservazione dei prodotti spediti. Gli imballi che a giudizio del personale delle della 
Stazione Appaltante presentassero difetti, lacerazioni o qualsiasi traccia di manomissione saranno rifiutati e il 
fornitore dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione a proprie spese. 

Il Fornitore è obbligato a dare esecuzione a richieste di consegna anche per singolo pezzo. 

L’avvenuta consegna dei prodotti deve avere riscontro nel documento di trasporto, riportante la descrizione 
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della fornitura (quantità, codici, descrizione, etc.), numero di riferimento dell’Ordinativo di Fornitura, numero 
di rifermento della Richiesta di consegna, data della Richiesta di consegna, luogo di consegna ed elenco 
dettagliato del materiale consegnato. 

Resta ferma ogni responsabilità a carico del fornitore fino all’effettiva consegna a destinazione del prodotto 
con presa in carico da parte dell’Azienda Sanitaria. 

8. GARANZIA SUI PRODOTTI  

Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno, causato a persone e/o beni di terzi o 
dell’Azienda, intervenuto nell’espletamento della fornitura o derivante da vizio ovvero da difetto del prodotto 
fornito ovvero scaturente dall’operato dei propri collaboratori siano esse azioni, omissioni, negligenze o 
inadempienze nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di fornitura. 

Conformemente alle prescrizioni del Codice del Consumo (in particolare artt. 114 e 116) in caso di danno 
causato da prodotti difettosi è responsabile il produttore. Qualora non sia possibile individuare il produttore, è 
responsabile il fornitore che ha distribuito commercialmente il prodotto se ha omesso di comunicare al 
danneggiato l'identità e il domicilio del produttore o del fornitore. 

Il fornitore garantisce per la durata 5 anni, ai sensi di legge, che i prodotti forniti siano conformi a quanto 
dichiarato ed offerto e siano immuni da vizi che li rendano inidonei allo specifico utilizzo cui sono destinati. 

La garanzia è applicata su tutti i beni e i servizi offerti, per difetti di (art. 1490 c.c.) e per mancanza di qualità 
promesse o essenziali all’uso cui è destinato (art. 1497c.c.) secondo quanto previsto dal Codice Civile ovvero 
mancanza di sicurezza del dispositivo. É inoltre obbligatorio che il fornitore fornisca la garanzia di reperimento 
delle parti di ricambio o dei componenti per un periodo di almeno 5 (cinque) anni decorrenti dalla data del 
collaudo. 

Il difetto di fabbricazione, la mancanza di qualità essenziali e/o caratteristiche tecniche minime o eventuali 
migliorative offerte devono essere contestati, per iscritto, entro un termine di decadenza di 30 (trenta) giorni 
lavorativi dalla scoperta del difetto stesso e/o del malfunzionamento e/o della mancanza di qualità essenziali  
e/o caratteristiche tecniche minime o eventuali migliorative offerte, in deroga ai termini di cui all’art. 1495 c.c. 

Tutti i vizi e i difetti che si manifestassero entro il periodo di garanzia dovranno essere eliminati ove necessario, 
anche mediante sostituzione di quanto già fornito, a spese del Fornitore entro 10 giorni dalla data di denuncia 
da parte dell’AOUP dei difetti o vizi riscontrati. 

Nel caso in cui i vizi e difetti si manifestino in misura superiore al 20% del valore della fornitura (da intendersi 
con riferimento al valore del contratto per l’intera durata) il fornitore su richiesta dell’Azienda dovrà sottoporre 
a verifica l’intera fornitura al fine di eliminare a proprie spese vizi difetti guasti e malfunzionamenti ovvero 
sostituire completamente i prodotti difettosi. 

L'esame, la verifica e l'approvazione da parte dell’AOUP sulla fornitura non esonerano in alcun modo il 
fornitore dalle responsabilità allo stesso imputabili per legge e/o dalle previsioni contrattuali, restando 
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contrattualmente stabilito che, il fornitore resta l’unico responsabile della fornitura. 

Il fornitore sarà direttamente responsabile a livello civile di ogni danno che possa derivare all’Azienda 
Ospedaliera ed a terzi nell'espletamento della fornitura o derivanti da vizio o difetto dei prodotti forniti, anche 
in relazione all'operato ed alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre Ditte a diverso titolo 
coinvolte. L’Azienda è pertanto esonerata da ogni responsabilità per eventuali danni, infortuni o altro che 
dovesse derivare al personale dell'Appaltatore (o ad altro personale eventualmente presente a vario titolo) 
nell'esecuzione del contratto, convenendosi che ogni eventuale onere è già compensato e compreso 
nell'importo contrattuale.  

L'Appaltatore risponde pienamente per danni causati a persone o cose che potessero derivare dall'espletamento 
delle prestazioni contrattuali e imputabili al medesimo, al proprio personale a qualsiasi titolo impiegato o ai 
prodotti forniti e si impegna a manlevare e a tenere indenne l’Azienda dai danni e/o dalle azioni che fossero 
eventualmente intentate o richieste alla stessa per gli stessi fatti. 

9. RESI PER MERCE NON CONFORME 

La merce in qualsiasi modo rifiutata perché non conforme, anche per difformità di etichettatura, difetti, 
lacerazioni o tracce di manomissioni degli imballaggi e confezioni, sarà ritirata a cura e spese dal Fornitore, 
che dovrà provvedere alla sostituzione della medesima con altra avente i requisiti richiesti, senza alcun 
aggravio di spesa, entro 4 (quattro) giorni lavorativi dal ricevimento della segnalazione, salvo i casi di urgenza 
per i quali la sostituzione deve essere tempestiva (entro 24 ore). 

La mancata sostituzione della merce da parte del Fornitore sarà considerata “mancata consegna”.  

Ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata sarà a carico del Fornitore. 

Nel caso in cui il Fornitore rifiuti o comunque non proceda alla sostituzione della merce contestata, l’Azienda 
procede direttamente all’acquisto sul libero mercato, di eguali quantità e qualità della merce, addebitando 
l’eventuale differenza di prezzo alla Ditta aggiudicataria, oltre alla rifusione di ogni altra spesa e/o danno. 

10. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO 

All’attivazione del contratto di fornitura, la Ditta dovrà far adottare al proprio personale od ai propri incaricati 
che per ragioni inerenti alla fornitura, accedano a qualunque titolo ai luoghi di pertinenza dell’Azienda, le 
misure e cautele di sicurezza minime per garantire l'esecuzione del contratto, in ottemperanza alle disposizioni 
di cui al D.Lgs. n. 81/2008 

11. CESSIONE E SUBAPPALTO 

É vietata la cessione del Contratto, fatto salvo quanto statuito dall’art. 120, del D. Lgs. n. 36/2023. E’ vietata 
la cessione dei crediti. 

È ammesso il subappalto nella misura e secondo le modalità previste dall’art. 119, del D. Lgs. 36/2023 e 
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successive modifiche apportate dal Legislatore nazionale secondo le modalità e tempi indicati nel Disciplinare. 
Ancora, la ditta dovrà presentare, in sede di offerta, dettagliata relazione sulle modalità e consistenza delle 
parti che intende cedere in subappalto. 

Il subappaltatore deve dimostrare gli stessi requisiti del contraente principale. 

Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard del contraente principale. 

La Ditta resterà ugualmente il solo ed unico responsabile di fronte all’Azienda contraente delle forniture 
subappaltate. 

12. CORRISPETTIVI 

I prezzi offerti dall’O.E. così come dallo stesso indicati nell’Offerta Economica rimangono validi per tutta la 
durata della fornitura. 

I corrispettivi dovuti al Fornitore dall’Azienda Ospedaliera contraente per la prestazione della fornitura sono 
esclusivamente quelli indicati nell’Offerta Economica. 

Il corrispettivo della fornitura è stato determinato a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri calcoli, alle 
proprie indagini, alle proprie stime, ed è, pertanto, fisso ed invariabile per tutto il periodo di efficacia 
dell’appalto, fatto salvo quanto disposto dal D.Lgs 36/2023. 

L’Aggiudicatario sarà tenuto ad accettare ordinativi di fornitura fino a concorrenza del massimale stabilito.  

L’Azienda procederà in base ai propri fabbisogni a richiedere i prodotti necessari fino a concorrenza 
dell’importo massimale senza obbligo di utilizzo totale dello stesso. 

13. PAGAMENTI E TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il pagamento del corrispettivo sarà disposto, successivamente al ricevimento dei beni, buon esito della fornitura 
o previo esito positivo del collaudo (ove previsto), a seguito di presentazione di regolare fattura, secondo i 
termini di pagamento specificatamente previsti dalla normativa vigente per le Aziende del SSN. 

È fatto divieto al fornitore, anche in caso di ritardo nei pagamenti da parte dell’Azienda, interrompere le 
prestazioni previste nel contratto. 

Ciascuna fattura dovrà essere inviata in forma elettronica in osservanza delle modalità previste dal D. Lgs. 20 
febbraio 2004 n. 52, dal D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dai successivi decreti attuativi.  

Il Fornitore si impegna, inoltre, ad inserire nelle fatture elettroniche: in particolare: il numero d’ordine, il 
numero di riferimento al documento di accompagnamento della merce nonché il codice CIG (ed ulteriori 
riferimenti che potrebbero essere richiesti nel corso della durata della fornitura). 

La fatturazione avverrà da parte del fornitore nei confronti dell’Azienda Ospedaliera contraente.  

Le fatture dovranno essere intestate ed inviate all’Azienda in base a quanto riportato sui relativi ordinativi 
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ricevuti. I pagamenti saranno effettuati, tramite l’Ufficio competente, solo dopo il controllo di regolarità delle 
fatture, della verifica di conformità delle prestazioni contrattuali oggetto degli ordinativi, nonché della 
regolarità contributiva del Fornitore (DURC). 

Nel caso di contestazione da parte delle Azienda per vizio o difformità di quanto oggetto della fornitura rispetto 
all’ordine o al contratto, i termini di pagamento concordati restano sospesi dalla data di spedizione della nota 
di contestazione e riprenderanno a decorrere con la definizione della pendenza. 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo della Provincia di competenza, della notizia dell’inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

Non è ammessa la cessione dei crediti. 

14. INADEMPIMENTI E PENALITA’ 

L’Azienda a tutela della qualità della fornitura (ivi compresi i servizi connessi), nonché a salvaguardia della 
puntuale osservanza e conformità alle norme contrattuali, si riserva di applicare sanzioni pecuniarie in ogni 
caso di accertata violazione di tali norme o disposizioni secondo il principio della progressione. 

In casi di difformità della fornitura rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, si procederà all’applicazione 
delle penali di seguito previste, oltre all’eventuale risarcimento del maggior danno, salvo, per i casi più gravi, 
la risoluzione di diritto (1453 c.c. o 1456 c.c.). 

Le penali saranno eventualmente applicate come segue. 

Previa verifica puntuale ovvero a seguito di controlli anche “a campione” delle prestazioni rese dal fornitore, 
l’Azienda formalizza al Fornitore la contestazione dell’inadempimento via mail o PEC. 

Le giustificazioni del Fornitore dovranno pervenire entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla data della 
contestazione. 

Ritenute le deduzioni non accoglibili ovvero non idonee a giustificare i fatti contestati, ovvero non vi sia stata 
risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, ad insindacabile giudizio dell’Azienda, sono applicate 
al Fornitore le penali come più avanti indicate. 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o 
incompleta esecuzione della fornitura, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed 
ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso, 
calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale 
da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque non superiori, 
complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
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Qualora l’ammontare delle penali complessivamente addebitate al Fornitore per le inadempienze di cui al 
presente articolo superi il 10% (dieci per cento) del valore del contratto, l’Azienda si riserva la facoltà di 
risolvere il contratto stesso, fatti salvi il risarcimento di ogni danno subito e degli oneri conseguenti ad una 
nuova procedura concorsuale. E’ fatta salva in tal caso la facoltà per l’Azienda di non attendere l’esecuzione 
della fornitura ovvero di non richiedere la sostituzione dei prodotti contestati e di rivolgersi a terzi per la 
fornitura, laddove ragioni di urgenza lo giustifichino, ponendo a carico del Fornitore eventuali costi aggiuntivi. 
Resta inteso che il materiale non conforme sarà comunque restituito, con spese a carico del Fornitore. 

L’Azienda potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente paragrafo con 
quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, quindi anche con i corrispettivi maturati, ovvero, in difetto, 
avvalersi della cauzione definitiva. La richiesta e/o pagamento delle penali di cui al presente paragrafo, non 
esonera il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo del pagamento della penale medesima. 

15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto può essere risolto di diritto (art. 1456 del cod. civ.), con incameramento definitivo della cauzione 
e/o applicazione di una penale equivalente, salvo procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento 
dell’ulteriore danno: 

• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, di stati di 
moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario, ovvero 
prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario o un commissario che agisca 
per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione; 

• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli l’esecuzione del 
contratto di appalto; 

• qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 

• qualora le transazioni siano effettuate in difformità all'art. 3 della legge 136 del 13 agosto 2010 e s.m.i.; 

• allorché sia stata pronunciata una sentenza definitiva per un reato che riguardi il comportamento 
professionale del Fornitore, ivi compresa la violazione di diritti di brevetto; 

• qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal Fornitore nel 
corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i requisiti minimi richiesti per la 
regolare esecuzione del contratto; 

• violazione degli obblighi derivanti dal Codice Etico e di Comportamento Aziendale; 

• ove il Fornitore ceda il contratto; 

• ove il Fornitore subappalti una parte della fornitura senza averne data comunicazione in fase di gara; 

• nel caso di mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 15 
(quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta da parte delle Aziende Sanitarie. 

Fermo restando quanto indicato al capoverso precedente e le ulteriori ipotesi di risoluzione previste negli atti 
di gara, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. previa diffida scritta ad 
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adempiere entro il termine di 15 giorni, decorso inutilmente il quale, il contratto si intende risolto di diritto, in 
tutto o in parte, qualora: 

• il ritardo, protratto per 10 giorni (decorrente dal giorno della prevista consegna ai sensi dell’art. 
precedenti), nella consegna dei prodotti in contratto. La consegna di prodotto difforme, per il quale il 
fornitore dovrà provvedere alla sostituzione, non interrompe il termine per la consegna ordinaria. 

• il fornitore non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione delle Aziende Sanitarie di 
porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente la corretta 
esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti; 

• il fornitore si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto degli obblighi e 
delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penalità; 

• il fornitore sospenda ingiustificatamente l’esecuzione del contratto; 

• il fornitore non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente capitolato in 
tema di comportamento trasparente per tutta la durata dell’appalto; 

• mancato rispetto del patto di integrità aziendale. 

Rimane inteso che gli inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del contratto saranno oggetto, da 
parte dell’Azienda sanitaria contraente, di segnalazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione e potranno 
essere valutati come grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore ai 
sensi degli art.li 95, 96, 97 del D. Lgs. n. 36/2023. 

16. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E NORME DI RINVIO 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Palermo rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri. 

Per quant’altro inerente la fornitura e non disciplinato dal presente Capitolato tecnico/d’oneri si fa riferimento 
al disciplinare e agli altri atti di gara quali lex specialis e, in subordine, alle norme di legge. 

In caso di dubbio circa il significato del presente atto prevale l’interpretazione più favorevole alla 
Amministrazione pubblica. 

         Il RUP 
               Dott.ssa Chiara Giannobile 
            
…………………...., li …………..……….. 
Per Accettazione 

________________________ 
Firma del Legale Rappresentante 
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